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Firenze, 12 Giugno 2019  

Al Presidente del Consiglio regionale della Toscana 

 

INTERROGAZIONE CON RICHIESTA DI RISPOSTA ORALE 

Ai sensi dell’articolo 170 del Regolamento interno  

 

OGGETTO: Ospedale “Ponte a Niccheri”. Prosecuzione problematiche.   

 

Il sottoscritto Consigliere regionale 

Visto che: 

Da fonti di stampa – la nazione di Firenze del 12 Giugno - si apprende come “l’assistenza sanitaria a Ponte a 

Niccheri rischia il collasso: tra ferie estive e riduzione del personale, non possiamo garantire una corretta 

cura dei pazienti.” E’ certamente una nota rilasciata dai Cobas, a cui si associa la risposta  da parte della ASL 

, per cui “è solo allarmismo : non c’è alcuna criticità di personale a ponte a Niccheri.” 

Per i Cobas – intanto - la situazione del Santa Maria Annunziata (questo il nome dell’Ospedale) ha portato 

“quasi tutti i reparti a lavorare con i minimi essenziali , con ritmi e carichi di lavoro massacranti, oppure, in 

alcuni casi, con il sistematico rientro dei lavoratori dai liberi e il ricorso massiccio alle pronte disponibilità. 

Ogni giorno ci arrivano denunce sull’aumento del disagio lavorativo e sulle violazioni delle norme di 

prevenzione, salute e sicurezza.” 

Se problematiche strutturali dell’ospedale sono eccepite già da anni[1] , l’ospedale è stato già al centro di 

polemiche analoghe, e legate a problemi di personale e conseguente sovraffollamento, con scambio di 

battute fra diverse sigle sindacali ed Asl o Direzione Sanitaria. Nel febbraio di quest’anno  si sottolineava –

da parte del delegato Fp Cgil e Rsu Asl Toscana centro - come “ «Da alcune settimane i quattro reparti di 

degenza medica dell'ospedale Santissima Annunziata di Ponte a Niccheri stanno vivendo una situazione 

organizzativa drammatica a causa del sovraffollamento e della contemporanea mancanza di operatori 

sociosanitari (Oss), figura fondamentale per l'assistenza sanitaria di base degli utenti ricoverati». 

«La situazione organizzativa di giorno in giorno sta diventando sempre più insostenibile, nonostante il 

continuo impegno degli infermieri e Oss presenti, non è più possibile garantire un'assistenza sanitaria 

accettabile, il drastico aumento dei carichi dei lavoro accresce la possibilità di rischio clinico».[2] 

In quell’occasione la replica fu che “Nessuna situazione drammatica o di emergenza all’ospedale Santa 

Maria Annunziata a Firenze.  

Alla direzione sanitaria e infermieristica del presidio ospedaliero di Ponte a Niccheri non risulta la situazione 

allarmante rappresentata dal sindacato CGIL - Funzione pubblica, fa sapere l’Ausl Toscana Centro in un 

comunicato. In particolare, non è stato rilevato alcun rischio clinico per i pazienti, regolarmente assistiti dal 

personale e nessuna segnalazione relativa di avvenuti eventi avversi, ad oggi, è pervenuta al Rischio Clinico 

aziendale.   
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“Proprio per garantire ai pazienti tutta l’assistenza necessaria il personale, anche in questi giorni, attraverso 

l’attivazione del PGSA (piano di gestione dell'iperafflusso) è stato potenziato sia per assicurare i percorsi 

clinici e assistenziali in pronto soccorso che i ricoveri, principalmente in area medica – riporta il comunicato 

dell’Ausl Toscana Centro - Nei setting assistenziali delle linee mediche  sono stati sempre garantiti i minimi 

assistenziali anche del personale OSS – operatori socio sanitari (4 mattina e 2 pomeriggio), anche nei periodi 

di sovraffollamento con l’aumento del carico assistenziale”.[3] 

La vicenda portò anche alla presentazione di una interrogazione a risposta orale[4], focalizzata sulla 

“carenza di operatori socio sanitari presso Ospedale Santa Maria Annunziata di Bagno a Ripoli” : 

sovraffollamento, con aggiunta di posti letto, carenza di operatori socio sanitari, e conseguente impatto sul 

funzionamento dei reparti erano al centro della vicenda. 

Considerando che le diverse segnalazioni che giungono , oltretutto in tempi diversi e da diverse fonti, non 

possono essere liquidate come mero allarmismo, è opportuno – proprio per evitare che, nella prossima 

estate, vi siano seri problemi da dover tamponare, come sempre,  in maniera emergenziale e 

insoddisfacente – assicurarsi che il personale medico, e sanitario, sia calcolato in maniera adeguata alle 

ferie e al possibile incrementato bisogno.  

Interroga per sapere: 

Se ed in che modo verrà assicurata, per la stagione estiva del 2019, la presenza sufficiente – tale cioè da 

non dover ricorrere a scostamenti dalla normale programmazione dei turni e delle ferie – di personale 

medico e sanitario.  

Il Consigliere Regionale 

Andrea Quartini 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

NOTE:  

[1] http://www.gazzettinodelchianti.it/articoli/approfondimenti/7238/notizie-su-bagno-a-ripoli/cgil-osma-problema-

medicine-reparti.php#.XQDWSf5S-Uk  

[2] https://www.lanazione.it/firenze/cronaca/ponte-a-niccheri-ospedale-1.4454830  

[3] http://www.055firenze.it/art/183746/Sovraffollamento-allospedale-Ponte-Niccheri-lAusl-Pazienti-regolarmente-

assistiti-personale  

[4] Interrogazione 843 del 22 2 2019 presentata da G.C. Articolo 1 

 

 


